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Il satellite telefonico italiano Italsat ha raggiunto ieri la sua 
•stazione di lavoro» nell'orbita geostazionana a 36 mila chi
lometri di quota a 13,2 gradi est (il meridiano di Roma) Ital
sat e stalo lanciato nella notte ira il 15 e il 16 gennaio con un 
razzo europeo Ariane che lo ha posto in un orbila ellittica di 
•parcheggio* il cui punto pio vicino alla terra era di 200 chi
lometri Da questa orbita Italsat si è spostalo con un motore 
di apogeo realizzato dalla Bpd, dilesa e spazio cosi come 
della stessa società del gruppo Fiat sono! 16 motori (di cui 8 
di riserva) per la propulsione cosiddetta .secondaria- che 
assicurano il mantenimento della giusta posizione in orbita 
Il motore di apogeo per «salire» fino ali orbita geostazionaria 
e stato acceso due volte, dopo 37 ore e 45 minuti e dopo 77 
ore dal lancio 

Nuovo 
progetto 
perterapia 
anti infarto 

Il pnmo progetto di fattibilità 
per la cura dell infarto a do
micilio sarà presentato a Ro
ma durante il congresso na
zionale del «Gruppo per l'in
tervento nelle emergenze 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cardiologiche», che si svol-
• • ^ • • • • • " • " n ™ gora daii's al 10 febbraio 
•La trombolisi è quella tecnica farmacologica che distrugge 
l'ostruzione delle arterie coronariche che portano sangue al 
cuore con questo nuovo progetto- sottolinea il prof Vito Ro
sario, primario del dipartimento di medicina intema dell'o
spedale di Vibo Valentia- potremo avere dei risultati ottimali 
in uno spazio di tempo molto breve» -Neil era trombotica 
la mortalità per infarto -ha detto ancora il prof Rosario- e 
notevolmente diminuita e risultati ottimali si ottengono en
tro la terza ora dal manifestarsi dell'infarto stesso Dal 1986 
ci sono state numerose esperienze di attuazione di fromboli
si al di luori dell'ospedale che hanno notevolmente abbre
viato i tempi di intervento attraverso la terapia praticata du
rante il trasporto in ambulanza Questo programma ha la 
caratteristica di poter consentire l'intervento addirittura 
presso il domicilio del paziente» 

Banca dati 
sulla 
termodinamica 
dei rifiuti 

Per prevedere con maggiore 
precisione il comportamen
to dei composti chimici ned' 
ambiente, potrebbe essere 
di grande utilità una base di 
dati termodinamici (Tdb), 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ c n e s , u d ' I» dinamica delle 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ™ " " " ^ singole sostanze in funzione 
delle variazioni di temperatura che si verificano nelle masse 
di rifiuti, siano essi immagazzinati in depositi autorizzati o 
nelle discariche clandestine. L'Ocse di Parigi sta studiando 
la possibilità di ampliare ai rifiuti chimici il progetto Tdb che 
é già stato messo a punto dall'agenzia per l'energia nucleare 
dell' organizzazione stessa per le scorie nucleari Si tratta di 
arrivare a prevedere il comportamento delle sostanze po
tenzialmente pericolose, mediante la costruzione di un mo
dello matematico che ne tracci le trasformazioni in differenti 
situazioni di immagazzinamento 

Le biciclette 
per bambini 
non sono sicure 
come dovrebbero 

Freni inesistenti e scarsa si
curezza questo è il risultato 
di un test fatto sui sette mo
delli pid diffusi di biciclette 
per bambini effettuato dal
l'Istituto per la sicurezza dei 

^ ^ ^ ^ _ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ giocattoli e presentato dal 
«•••"•"•••••••••••••••»••••••••••••• mensile La Nuova Ecologia 
In edicola oggi Nessuno dei modelli esaminati, adatti a bam
bini di circa sette anni, rispetta completamente le norme sta
bilite par questo tipo di giocattoli (punti critici sono tre la 
distanza di sicurezza Ira la ruota e la forcella, che dovrebbe 
Impedire l'iserimento accidentale delle dita, la copertura 
con un carter della catena e delle ruote dentate, l'efficienza 
del freni Quest'ultimo aspetto si è rivelato pericolosamente 
carente solo in due modelli su sette i (reni svolgono effetti
vamente la loro funzione 

E morto 
Alfred Jost 
endocrinologo 
di fama mondiale 

Alfred Jost, endocrinologo 
di lama intemazionale e uno 
dei due segretan a vita del
l'Accademia delle Scienze 
di Francia, è morto domeni
ca scorsa all'età di 74 anni 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ In un comunicato diramato 
• ^ • • (eri, l'Accademia delle 
Scienze ricorda che il lavoro di Jost nel campo della ricerca 
ha riguardato l'endocrinologia della riproduzione e l'insie
me del sistema che guida la fisiologia dello sviluppo del feto 
In tale area egli ha messo a punto una tecnica che permette 
interventi chirurgici nell'utero sui feti dei conigli a diversi sta
di di sviluppo. Ha studiato anche il ruolo dell'ipofisi sulle 
funzioni testicolari, tiroidee e surrenali dimostrando che l'i
pofisi non e necessaria alla crescila del feto ma partecipa al 
regolamento del metabolismo Nato a Strasburgo. Alfred Jost 
era entrato nell'Accademia delle scienze il 7 maggio 1979 
nella sezione di biologia divenendone poi per elezione se
gretario a vitali )3ottobrel986 

LIDIA CARU 

.Dietro la guerra una nuova disuguaglianza 
I rapporti Nord Sud e il trasferimento di know how 
Le multinazionali sono state protagoniste assolute e cieche 

Tecnologie sequestrate 
• • La guerra del Collo ha 
aperto ovviamente un dibatti
to più generale sul dopo guer
ra fredda Sono molti coloro 
che individuano la chiave di 
lettura di questo nuovo con
flitto in uno spostamento del
l'asse Est-Ovest della tensione 
verso Nord-Sud In realtà que
sta tensione ha radici ben più 
profonde e lontane di quella 
tra Est e Ovest, ed è solo la for
te contrapposizione dei due 
blocchi orientale ed occiden
tale che ne ha finora impedito 
una manifestazione cosi ecla
tante 

Il premio Nobel Paul Sa-
muelson ha rilevato un possi
bile motivo di recriminazione 
per il Sud, al quale non è con
cessa speranza alcuna in una 
guerra tecnologica che lo de
signa inevitabilmente e ingiu
stamente perdente contro un 
Nord tecnologicamente più 
evoluto Una parità di poten
ziale tecnologico, più che ren
dere «equo» un confronto ar
malo, forse avrebbe fatto de
cadere le cause stesse che ne 
sono alla base Lo sviluppo 
tecnologico è infatti fortemen
te correlato allo sviluppo so
cio-economico di un Paese, lo 
determina e ne è determinato 
al tempo stesso. Analogamen
te si pud trovare una correla
zione biunivoca tra sviluppo 
socio-economico e livello di 
democratizzazione di un Pae
se Allora, se è vero che que
sta guerra e combattuta per 
I affermazione di valori e prin
cipi propri di una società de
mocratica essa non avrà vinci
tori I valori democratici, infat
ti, non possono essere imposti 
dall estemo ma devono esse
re l'espressione libera della 
maturità civile di un popolo. 

La vera battaglia, quindi, 
che il Nord dovrebbe impe
gnarsi a condurre con mag
giore determinazione è quella 
per lo sviluppo del Sud, affin
chè esso raggiunga tale matu
rità, mottiphcartdo I suoi sfòrzi 
che (inorasi sono mostrati del 
tutto insufficienti o inadeguati 
Quello che si chiede da più 
parti è come mai questa evo
luzione tecnologica, che ha 
inciso cosi profondamente e 
rapidamente sugli standard di 
vita degli occidentali, non rie
sca a promuovere altrettanto 
efficacemente lo sviluppo del 
Sud 

Per capire come ciò sia 
possibile, occorre innanzitut
to rendersi conto delle fonda
mentali differenze tra i sistemi 
tecnologici dei Paesi indu
strializzati e quelli dei Paesi in 
via di sviluppo Nel primi l'atti
vità scientifica induce più o 
meno direttamente avanza
menti delle tecniche produtti
ve Nei secondi invece l'attivi
tà scientifica non è in genere 
collcgala in maniera significa
tiva all'attivila produttiva Per 
cui i Paesi industrializzali pos
sono essere descntti come 
aventi una base tecnico-scien
tifica endogena, mentre in 
quelli in via di sviluppo essa è 
per lo più esogena 

In collaborazione con l'Enea e la Lega ambiente 

Il World Watch bimensile 
tradotto in italiano 
In edicola, insieme col numero di febbraio di Nuova 
ecologia, il bimensile World Watch edito da quel presti
gioso Istituto americano che ogni anno redige il Rap
porto sullo stato del mondo. La rivista, tradotta in italia
no, esce in collaborazione con la Lega ambiente e l'E
nea. Christopher Flavin nttene «impossibile prevedere 
te conseguenze della grande chiazza di petrolio»echie-
de una nuova «Convenzione di Gnevra per l'ambiente». 

MIHUXA ACCONCIAI! ISSA 

M ROMA. Nuovo strumento 
per gli ambientalisti Italiani Lo 
fornisce la Lega ambiente, in 
accordo con l'Enea e con la 
collaborazione concreta deel-
la rivista La nuova ecologia. 
Col numero di febbraio la rivi
sta pubblicherà, come supple
mento bimestrale, l'edizione in 
Italiano del «magazlne» del 
Worid-Watch Institute II bime
strale, edito da uno dei più 
prestigiosi centri di ricerca am
bientale del mondo, viene già 
diffuso In cinque tra i maggiori 
paesi, ma nella lingua origina
le. In Italia Lega ambiente e 
Nuova ecologia hanno deciso 

di tentare la più vasta diffusio
ne di questo matenale tradu
cendolo nella nostra lingua II 
risultato e che. tanto per co
minciare, la diffusione della ri
vista del World Watch institute 
supererà le 50 mila copie 

L'edizione in italiano appa
re in edicola a pochi giorni dal
la presentazione dell'annuale 
Rapporto che avverrà a Wa
shington venerdì prossimo. 8 
febbraio Un Rapporto che già 
si annuncia molto importante 
per l'esame della situazione 
petrolifera mondiale 

Ma torniamo a questo nu
mero del •magazine* che si se

gnala per ite particolari servizi 
Il primo, di Christopher Flavin. 
è dedicato alla necessità di 
•sconfiggere la dipendenza dal 
petrolio» e sottolinea come 
•l'investimento annuo totale 
degli Usa per il risparmio ener
getico è equivalente ad appe
na tre giorni di spedatone ne) 
Golfo persico» In una nota, 
che Flavin ha invialo in queste 
ore agli amici ambientalisti ita
liani, lo studioso sottolinea co
me sia «quasi impossibile pre
vedere le conseguenze della 
grande chiazza che si sta muo
vendo adesso nel Golfo» e che 
purtroppo per la configurazio
ne di quel mare «che ha un 
unico passaggio, attraverso lo 
Stretto di Homnuz. verso l'o
ceano è destinata a nmanervt-
Di qui la necessità di una nuo
va Convenzione di Ginevra per 
l'ambiente, che definisca un 
codice di comportamento per 
le guerre future» Altn servizi da 
segnalare quelli sulla Califor
nia, che riduce i suoi consumi 
elettrici, e uno di LesterBrown 
dal signllicatlvo titolo -Il lago 
d'Arai se ne va • 

Dietro questa guerra c'è anche il nodo 
fortissimo della nuova ineguaglianza 
che si è sviluppata tra Nord e Sud del 
pianeta grazie al trasferimento di tec
nologie che si è realizzato in questi ul
timi decenni Un trasfenmento che ha 
visto le multinazionali protagoniste as
solute, con la loro logica di massimiz

zazione dei profitti e loro inevitabile 
cecità politica, il nsultato è stato che 
nel Sud del mondo sono arrivate tec
nologie o poco utili per nsolvere i gra
vi problemi locali oppure fortemente 
condizionate e condizionanti lo svi
luppo economico e democratico di 
quei Paesi. 

GIOVANNI ABRAMO 

In questi ultimi, a differenza 
dei primi, le tre componenti 
essenziali del sistema tecno
logico, ossia le istituzioni 
scientifiche, quelle tecnologi
che e le imprese produttive o 
non sono tutte presenti o, se 
lo sono, i legami che ne per
mettono l'interazione costrut
tiva ed integrazione sono de
boli, inefficienti o del tutto 
Inesistenti In questa realtà e 
ovvio che lo sviluppo tecnolo
gico non può d i e realizzarsi 
attraverso il trasferimento di 
tecnologie e know-how ap

propriati dai Paesi più avanza
ti Ma e proprio il trasferimen
to tecnologico l'elemento de
terminante ed al tempo stesso 
implicante le maggiori diffi
coltà nel processo di sviluppo 
Due sono gli ostacoli più evi
denti Il primo è rappresentato 
dalla tecnologia stessa La 
tecnologia sviluppata nei Pae
si industrializzati ha poca rile
vanza diretta per i problemi 
con cui si confrontano molti 
Paesi del Terzo mondo, non 
essendo orientata alla soddi
sfazione di bisogni primari. 

per cui deve essere, ove possi
bile, adattata. Stime dell'Uni-
do (Unlled natlons Industriai 
development Organizatton) 
mostrano che il 50% della spe
sa mondiale in ricerca e svi
luppo è finalizzata alla produ
zione di armi sempre più sofi
sticate ed il 30% all'aumento 
marginale del consumo di be
ni non essenziali Solo 11% 
della spesa è dedicato ai pro
blemi specifici del Terzo mon
do 

Il secondo ostacolo è costi
tuito dall agente pnmano del 

trasferimento tecnologico So
lo il 10-20% della tecnologia 
trasferita proviene da istituzio
ni pubbliche, tutto il resto pro-
veniendo da imprese multina
zionali In quest'ultimo caso, 
che è preponderante, sono le 
leggi di mercato a governare il 
processo di trasferimento 
Quello delle tecnologie e però 
un mercato imperfetto con 
maggiori vantaggi monopoli
stici per il venditore, a causa 
della protezione della segre
tezza e proprietà industriale II 
(ine primario delle multina

zionali è massimizzare i pro
fitti e non certo promuovere lo 
sviluppo dei Paesi del Terzo 
mondo Ciò si esplica sostan
zialmente in due modi Da 
una parte, le multinazionali 
cercano di preservare la loro 
posizione monopolistica co
me vendlton di tecnologie li
mitando il loro reale trasfen
mento, assimilazione ed uso 
con clausole particolarmente 
restrittive Imporre, ad esem
pio, la produzione e vendita 
connessa ad una tecnologia 
ceduta, nel solo territorio na

zionale impedisce ali acqui
rente di realizzare poterziali 
economie di scala sviluppare 
un onentamento ali esporta
zione e quindi la capacità di 
competere intemazionalmen
te e guadagnare valuta stra
niera 

Dall'altra, esse cercano di 
estrarre il maggior ritomo, 
gonfiando ad esempio il «tran
sfer pnee» nelle transazioni 
che nguardano propne sussi
diane o conlezionando i co
siddetti «pacchetti tecnologi
ci» ove la tecnologia richiesta 
non è mai venduta da sola, 
ma unitamente a beni e servi
zi che I acquirente potrebbe 
comprare in ambilo domesti
co o altrove a condizioni più 
vantaggiose Per cui non ci si 
deve stupire se certi studi rive
lano, ad esempio che i Paesi 
in via di sviluppo hanno paga
to, negli anni 60 in media un 
terzo in più dei Paesi indu
strializzati le importazioni di 
tecnologia elettrica di poten
za 

In questo scenano quindi, 
quali sono le contromisure da 
adottare per ridurre il divario 
tecnologico Nord Sud' Au
mentare I incidenza del trasfe
nmento di tecnologie da isti
tuzioni pubbliche è poco rea
listico E necessano accettare 
|a realtà di mercato e muover
si all'interno di essa. Da una 
parte si potrebbe agire sul la
to dell offerta rafforzando il 
ruoto dellTJnctad (United na
tlons conference on trade and 
development) nella definizio
ne e applicazione di un codi
ce euco di affan per le multi
nazionali Dall altra, si potreb
be emancipare la domanda 
dando maggior valore, negli 
interventi di sostegno al Terzo 
mondo, allo sviluppo delle ca 
pacità di negoziazione e ge
stione dei rapporti con l'ester
no in generale e con le multi
nazionali in particolare 

L'analisi temporale dello 
sviluppo di determinati settori 
industriali, come quello dei 
computerà in Brasile, o del li
vello tecnologico globale di 
determinati Paesi, quali quelli 
cosiddetti di nuova industna-
lizzazione come Corea del 
Sud, Hong Kong Singapore. 
ecc , evidenzia una detenni 
nante comune alla base del 
successo l'affinamento pro
gressivo dell'abilità di interagi
re con l'esterno Tale capacità 
ha permesso a certi Paesi di 
cogliere le opportunità esoge
ne che le dinamiche della 
struttura di mercato e dell am
biente intemazionale presen
tavano, per spostare il potere 
negoziale dalle multinazionali 
a favore delle imprese locali 
Questi esempi, sono un inco
raggiamento alla fiducia di 
quel Paesi in via di sviluppo 
che si sforzano di ridurre il 
propno divano, anche in quei 
setton tecnologici apparente
mente inawicinabili all'Inizio, 
e di tutti coloro nel mondo ric
co che si adoperano per il lo
ro successo 

Rispunta anche il vecchio «Scudo spaziale» 
• i Nel suo discorso di qual
che giorno fa sullo «stato del-
I Unione», il presidente amen-
cano George Bush ha annun
ciato che, dopo il successo dei 
missili antimissile Patriot nel-
l'intercettare in volo gli Scud 
iracheni, il progetto Sdì, il «vec
chio* scudo spaziale, verrà in
teramente ristrutturalo e «rilan
ciato» su nuove basi 

Quasi contemporaneamen
te, il Pentagono proclamava ai 
quattro venti il successo del 
primo esperimento realistico 
di intercettazione con un mis
sile lanciato da terra di una te
stata di un missile balistico a 
gittata intercontinentale 
(lebm) 

Dunque dobbiamo conclu
dere che l'esperienza del Pa
triot nel Golfo avrà l'effetto di 
riportare in pnmo piano, dopo 
qualche anno di eclisse, lo 
•scudo spaziale» reaganiano7 

Le cose stanno in modo 
molto diverso. 

In pnmo luogo, gli Scud ira
cheni sono missili piuttosto 
pnmiuvi - non molto più perfe
zionati delle V2 con cui I nazi
sti bersagliavano Londra - e 
hanno dimensioni superiori, 
ma gittata e velocità di caduta 
molto inferiore rispetto a quel

le di una testata di lebm Per
ciò, intercettare uno Scud non 
è molto più difficile che colpire 
un caccia supersonico in volo 
(in efletti il Patriot nella sua 
versione ongmale è un missile 
antiaereo), mentre per una te
stata tebm - o, ancor peggio, 
per un nugolo di testate in arri
vo contemporaneamente le 
difficoltà sono molto maggion 

Quanto all'esperimento an
nunciato dal Pentagono, ov
viamente non se ne conosco
no i dettagli tecnici ma va sot
tolineato che una cosa è colpi
re una testata di prova, con ca
ratteristiche note a pnori e che 
arriva in una regione e da una 
direzione pure conosciuta In 
anticipo, e un'altra cosa sareb
be sventare un attacco nuclea
re di sorpresa, che potrebbe 
vedere impetegate migliala di 
testate (vere e «finte»), di cui 
neppure una potrebbe filtrare 
senza causare danni inaccetta
bili 

La possibilità di dotare le te
state missilistiche di canche 
nucleari in effetti cambia radi
calmente il compito dell'even
tuale sistema di difesa mentre 
per i Patriot nel Golfo un effi
cienza del 90% è soddisfacen-

Sulla scia emotiva del successo dei missili anti missi
le Patnots ricompare negli Stati Uniti lo «Scudo spa
ziale». Il Pentagono ha annunciato infatti il primo 
successo realistico di un esperimento di intercetta
zione con un missile lanciato da terra di una testata 
di un missile balistico a gittata intercontinentale Ep
pure il programma Sdì ha subito un brusco ridimen
sionamento nei finanziamenti 

PAOLO FARINEUA* 

te, in caso di guerra nucleare 
essa non garantirebbe affatto 
una protezione adeguata 

Di questa contraddizione 
d'altra parte ha sempre soffer
to il programma Sdì II sogno 
reaganiano che la tecnologia 
militare potesse rendere le ar
mi nucleari •Impotenti e obso
lete» e far svanire I incubo del-
I attacco missilistico di sorpre
sa (ben vivo in America dopo 
lo shock provocato dal film 
77te day after nel 1982) ha 
bensì reso ali inizio il progetto 
- e il presidente - popolari 
presso il disinformato pubbli
co americano, ma d'altra parte 
ha provocato il totale scettici
smo di quasi tutti gli esperti e 
di tecnici che se ne sono occu
pati Con la prevedibile ecce

zione del vecchio «falco» Ed
ward Teller e di altri scienziati 
impegnati nelle ricerche dei gi
ganteschi laboraton militan 
statunitensi, grandi assorbitori 
di risorse economiche e di po
tere politico 

Dopo alcuni anni, comun
que, la marcia del Sdi si e in
ceppata sempre di più le ricer
che sulle tecnologie più futun-
bili, come laser di potenza a 
raggi X. mostravano come esse 
fossero ben lontane da qual
siasi possibilità di impiego 
concreto gli espenmenti pro
grammati nschiavano di viola
re il trattato Abm del 1972, 
causando le proteste dell Urss 
e costringendo il governo ame
ricano a discutibili acrobazie 
legali per «reinterpretare» il 

trattato in modo più permissi
vo, e soprattutto, il Congresso 
si dimostrava sempre più rilut
tante a spendere ingenu risor
se, dì fronte alla voragine del 
deficit federale, in un program
ma militare sempre più discus
so anche all'interno de\Y Estro-
btishment 

Cosi, qualche mese fa. il 
budget dello «scudo spaziale» 
per l'anno in corso è stato n-
dotto a 2 9 miliardi di dollan n-
spetto ai 3 8 miliardi stanziati 
durante lo scorso anno, ed ai 
quasi S miliardi richiesti dal
l'amministrazione 

Nel 1993, inoltre, il presiden
te dovrà prendere una decisio
ne finale sulla base dei nsulta-
ti ottenuti, circa la proseguzio-
ne del progetto 

In questo quadro, sembra 
probabile che I iniziativa an
nunciata da Bush sia in realtà 
non tanto un rilancio, quanto 
un esplicito ridimensionamen
to e ristrutturazione del proget
to Verranno abbandonate per 
ora le •fantascientifiche» armi 
spaziali - in particolare le 
grandi e costosissime stazioni 
orbitanti armate di potentissi
mi laser o fasci di particelle - , 
cui verrebbero nseivatc solo le 

risorse sufficienti a una mode
sta attività di ncerca di base 

Si cercherà invece di punta
re sui missili antimissile basati 
a terra che nonostante le diffi
coltà ricordate in precedenza 
richiedono una tecnologia più 
spcnmentata e credibile mol
ile, verrà esplicitamente ab
bandonato I obiettivo dello 
«scudo» da un possibile attac
co massiccio proveniente dal-
1 Urss, e ci si preoccuperà inve
ce di possibili lanci accidentali 
di lebm (dovuti ad erron o 
magan al fatto che alcune basi 
missilistiche in Urss possano 
cadere in mani poco affidabi
li) e di attacchi numcncamen-
te assai limitati e provenlenU 
da paesi del Terzo mondo 

Uno scenano quest ultimo, 
che la guerra nel Golfo ha por
tato alla nbalta in modo espli
cito 

Naturalmente va ancora di
mostrato che questa mim-Sdì 
possa rivelarsi efficace e valga 
le nsorse investile soprattutto 
perché un attacco nucleare 
dal Terzo mondo potrebbe ve
nire non da un missile ma da 
una bomba trasportata in vali
gia. 
• Università di Pisa e Unione scien
ziati per il disarmo (Uspid) 
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